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IL PESO DELL'AGRICOLTURA 
NELL'ECONOMIA LIVORNESE 

E' al primo posto in Toscana nella produzione per ettaro • La struttura relativamente progredita non nasconde i 
limiti dello sviluppo e l'arretratezza di tondo • Partecipano: forze politiche, associazioni di categoria e sindacati 

It direttivo del PSI 

Positivo il governo 
di sinistra in Toscana 

SUINA - - I n t r o d u c e n d o i lavori del d i re t t ivo regionale del 
PSI - - r i un i to a S iena per e s a m i n a r e il q u a d r o polit ico 
t o scano e l ' a t t iv i tà della regione — Lavor io ha i n fo rma to 
c h e la g iun ta ha già v a r a t o la legge u rban i s t i ca regionale 
e che e p r o n t o il p r o g r a m m a economico 77 HO. Hi t r a t t a di 
un bucai n s u i t a ' o - ha d e t t o I sagono — da! qua l e emerge 
la .sostanziale confe rma della volontà poli t ica che è alili 
ba.ie del l 'a l leanza di s in is t ra in T o s c a n a e che s: c a r a t t e 
rizza nel p ropos i to di dai e» a l la regione una ch i a r a firn-
7ieno «ti governo 

C'ucr.to al q u a d r o poli t ico. Lagone» ha so ' to l ine .Vo il 
va io t e posi t ivo iie;,a regione di s in is t ra ne! d isegno gfrae
r a l e del P.SI e r i ferendosi a l l 'opposiz ione ha a f f e r m a t o che 
« il PSI non può n o n ocns ide r a r e la DC una forza poli t ica 
er t i la q u a l e è ind ispensabi le s tab i l i re r appor t i d ia le t t ic i , 
f e rmo r e s t a n d o il d iverso ruolo di magg io i anza e oppo
sizione >.. 

A p'opo.-uto delle deleghe il r e l a to re ha a f f e r m a t o che 
la Regione de ' .e a i u t a r e : C o m u n i , c o n c o r d a n d o prevent i 
va n u t i t e ciò che r e a l m e n t e possono fare e d a n d o pò. : 
mezzi f inanziar i necessa r i ed ha concluso m e t t e n d o in evi-
rimza ì b u r n ì r appor t i s tabi l i t i fra s i n d a c a ' ! e Regione, 
r i l evando l 'esigenza di render l i più s t r e t t i e opera t iv i . 

L I V O R N O — L'agricol tura li
vornese non <• c e r t amen te , dai 
p .mto di vi.-.la produt t ivo , la 
pili a r r e t r a t a de .a Toscana . 
Anzi il valore della produz.o 
ne lorda vendibile per e t t a r o 
ia pone al p r imo 'xisto. e con 
Mderando che la pop<>ii/io:i<-
auricola della provincia ca->t:-
'.u;.«e il 7-ii per cen to della 
intera popolazione, percentua
le mo l to Inferiore alla media 
naz iona le 115-10 per cen to i e 
alla s tessa media regionale . «• 
da r i t e n e r e che l 'agr icol tura 
l ivornese sia in tes ta a n c h e 
come valore e produzione per 
occupato . Da queste significa
tive p remesse sul rilievo ed 
il livello c h e assume la pro
duzione agricola :n una pro
vincia no ta .sopra! t u " o per 
la notevole- concent raz ione di 
imprese iridu.-triah di dimen
sione nazionale , p rende le 
ino.-.-e ques ta m a t t i n a al Pa'.az-
zet to del Coiigros-u di ( V e 
na la conferenza ag ra r i a pro
vinciale. 

Pi omessa da un ampio 
s c h i e r a m e n t o di (or /e po. i ' i -
che DC, PCI . PSI . P R I . PUOI, 
P D U P . Alleanza Colt ivatori e 
Coldire t t i . sa rà a u e r t a da 
una relazione dei ooir .uagno 
Ivonio San t in i , responsabi le 
provinciale del r e t t o r e della 

La decisione del sindaco al fermine di una lunga battaglia 

Aeroporto di Giannutri: 
ordinata la demolizione 

La pista l'avevano voluta i pochi privilegiati che in questi anni 
già hanno inferto gravi ferite alle bellezze naturali dell'isola 
L'iniziativa della Regione per porre un freno alle speculazioni 

GROSSKTO - - Il s indaco 
ri;: dell ' isola del Giglio, con 
una ordinanza , ha stabilito la 
demolizione del famoso acro 
porto di « lor s :gnon * co
strui to abus ivamente all 'isolo 
di Giannutr i . I.a decisione del 
s .nduco. pur ta rd iva , tende a 
r i ' io r ta ro il terr . tcc .o . uovc 
sorge la pista lunga lì» IO metr i 
e larga 20. al suo stato natii 
ra lo . 

P e r comprendere come .si è 
giunti a questa ordinanza del 
s indaco occor re r ipe rcor re re 
velocemente la vicenda est. in -
p ia re di come nel nostro pae 
s e si tu te lano le ricchezze 
ambiental i e terr i tor ia l i . Il 
Comune del Giglio venuto a 
conoscenza della deturpuzio 
ne de l l ' ambiente che veniva 
por ta ta avant i emisi ' uiitt or
dinanza di sospensione e una 
denunc ia : provvedimenti che 
perù non valsero a f e rmare 
questi " aman t i della natu
ra • nella loro opera ci: co 
siruzioiie (IcH'aviosuperficie. 
Il pre tore di Orbetello fro 
l ' a i t io r i tenne la costruzie.tie 
ci: questo aeropor to un ù . t to 
d: normale a m m i n i s t r a z i o n e 

I » ,scor.--o anno a:! ima in 
te r rogazumo prc.- tntatu dal 
compagno onorevole Faciiz; il 
minis t ro dei Reni Culturali 
Pedini r ispose t he «- le ina 
nomi-oioni del suol.) nel l ' i lo 
la di ( ì tminutri iianiio coni 
p o t u t o un graviss imo d.mno 
per l ' i -pe t to amh.o l i t a le può 
sagcis i icn e na tu ra le , :;i re 
lozione .«He notein. i abrasioni 
del suolo eri csnortazinm de! 
l.i tipica vegetazione medi 
tcrro.neu esiste!'. '. '. coni'igu 
rancio rniVi aionte d e t u r p a / o 
ne delia na tu r a . .n.tinin.--.. 
ì> ie so;>ratutt.i 1:1 ep so.h <i; 
a i t i - - . ino e s.ng •• ir .ss. ino \ . i 
'«w.v na tu ra le come qaoiln <iel 
la tip.cu isola di (ìi.mriutr. v 

IVr r e p r i m e r e gi. abiis. tsii 
Ivi io:n:v:i!: ticììu p:cv»»'.i :-o 
]«i la G anta rcgà-uulo t o f a 
na ha assunto tutta una st* 
r .c .1: l i t e . s o m quali appunto 
la demo!./.ione (il tutte le co 
s i r . i / .on: abu-uve presel i ' ; . 
P r ec i s amen te le tifi isio.u del
ia Giunta -: r.feriM-oio a'ia 
s t rada di col legamento rit 1-
i'avio-iiperf.» :e con .1 villi!g 
p.o .i: C-u.a Spalmatolo: ai te 
r a / i o n . . ib j - i ' .v tutto intorno 
n'.ia zona arciieologio.i d u o 
è n o t t a t a ia villa romana oe : 
DomioLiziar..: r i l u c o rie.Io li 
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c e n / e edilizie perché m con
t ras to co nla vigente norma 
tiva di legge, con inriictizion: 
del p r o g r a m m a di fabbrica 
zione |MV la costruzione di due 
gruppi di edifici ti|Ki •« resi
dence •> |h-r 11 miia metr . cu
bi pro.sso Caia Spalmatolo. 

Ma i iniziativa dell 'ammiri: 
s t razio. ' comunale del G.glio 
oltre che giungere- in r i ta rdo 
è nuche parziale . Infatti, or
mai tut ta Giannutr i è mano 
mossa . Risogna par t i r e da do 
•io gli anni '<>»> per vedere 
quest ' isola le t te ra lmente inva
sa dal cemento , invasione do
vuta anche alici autorizzazio 
ne d a t a dal minis tero delia 
Pubblica Istruzione, che a l t ra 
verso la .Sovrintendenza ai 
monumenti di Siena, concesse 
il I n n e s t a r e a una ser ie di 
lottizzazione per Io cosiruzio 

ne di edifici ')or un volume 
complessivo di 120 mila me
tri cubi . 

Kri è sulla =cia di questi 
fatti che viene costituito un 
consorzio edilizio, di fatto 
propr ie ta r io di tut ta l'isola. 
che ila inteso « valorizzarla -, 
nel modo più selvaggio con
tornandola di villette e resi
dence da i prezzi proibitivi. 
Alici luce di questi fatti oc
cor re che l 'opera di r ipristuio 
de l l ' ambiente pae.saggi.st.eo 
sia por ta ta avant i fino in fa l 
cio e senza incertezza, colpen
do tutti i responsabil i ch^ han
no fatto di questo meravigl io
so terr i tor io , test imonianza dì 
civiltà dei ' barbo ri di ieri *. 
una f colonia dei ba rba r i di 
o g g i •». 

Paolo Ziviani 

E' stato chiesto un incontro con la Regione 

Henreaux: riunione 
congiunta di Comuni 

VIARKCiGIO — Si è t enu ta . 
o Sc-rave/./.i i.t r iun ione eo.ì , 
g iunta dei consigli comuna l i \ 
di Soruvozza. Fo r t e de . Mar \ 
mi. P i e t r a s i l i ' a e S 'azzeii : i : 

per d .sentore a m e n t o alle . 
ques t ioni dei . H - n r a u x . Corn
ei' no to ;n!"att: in quella az .en j 
da . la p.ii g r ande in Versi!, i ; 
nel s e t t o r e dei m a r m o . ~>2 la ; 

vora tor . furono me.ss: a t'.i.v;i . 
ni:egr.iz:o:ie :iol 'l.\ per \>- [ 
ter. fu d e t t o ailoru. r i s t r uv . i 
raro l 'azienda. a m m o d e r n a i ! 
dola e rendendo,« capace d. 
!a r t ro i i te ad una magg.ore 
r ichiesta di ' . m i r a t o . 

Iti segui to a i .e !o'*e de : .a 
varato:", tu -s" pula?.» i'uv->:~ 
do t ra s i n d a - a ' o e a / . em! i 
c.it» prevedeva a marzo ti-'. 
"77 la tv . s . s . i z . t» . i e d - ' l . a e . i s s . t 
. n t e j r a z . o n e con '..« : - ,1N-J : I • 
z oite d. s2 lavo: i tor i . e a:;/. 
i \nl .1 po:->:iz;a:iv*:,.:o de.!'.).-
_' in.co a/.:'!id.i"i' I.a d.roz. o 
: i n d z ! ! ' H e n r a a \ invece U . M ; 
i . i tondo r : . -pz: 'are '."aezordo •• [ 
ha prix-.-d'.ito •»! i . f ' i i i i a i ik" ; , 
:o de l . i v o ' . r o n n cassa :.; • 
:ozroz:ono. D i q.n la pros.1 d. ; 
:>'-:z.one del s . i ' .darato ohe : 
non so o .iVende r.sp-z".,i:e ; 
tri: aocordi . ni t n n e h e :,..-
p.iss;iro .! so^no d: ampi . . . 
mon to della b i s e proda*::v i • 
t- d: estei-.s.one della lav-s; t , 
...ono do! m i r i n o 

Il d :ba*: . :o sv i lu^p i t ' - s : f.el 
'..« r:utì .oue de ; eo.is J'.I coir. : 

na l : del .a Ver.silia .stor.ei 
i.sono in te rvenu t i t ra i;i. al
tri ì s indac i dei 4 commi: , lo 
.i.ssf.vorf al ia e o m a n . t a moti-
' a i ia Cì:annare!l : e :1 .•o:np,i-
•_'i'.o CJh.se!.: <TA;%I g ruppo a 
Se r ra vezzi!» al di la d, a l cuno 
divergenze spesso s fuma to e 
s t a t o ca r a f . e i :zzatt> d.< u n a 
.sostanziale un . t a di ved l 'è . 
Il comixiguo Ghise'.'., ha so*-
tol .neati) !a necessi tà ohe il 
gover.no in pr ima pei.son.t s: 
t a c c i ea r . co de . problem. de! 
s f ' o r f t-d :n par:.oj ' .a:>' del.a 
az ienda. 

I coib.v'l: coiiiiif.al. ti S-*r-
r.c.^zza. Fo.—e de . Ma.ir . . . 
P . e t r a s a n ' a . e S tazzema h.>:i-
:io in.'i.ne dee >o ci. p.'om'.u. 
vere un mr-antro con la reg •>-
n ' .sul.a que.st.oiie d-zl.'H» .. 
r a u \ txl h a n n o app rova to un 
orri.u-' de! i».or:v> in cu: e.sp.-.-
mono .a loro p.^.i.i s,)..c|,ire
ta a.la lotta : : i ' : . ip-f , , ) di!-> 
or^anizz-izion. s indaca i , o ( i n 
lavora tor . e ! me:a : io un o;.5-
;>S!o H -u t : : : ia- .orator. d-1-
l.i Ver.v.iia e allo oatogor .o 
d: l avora to r : perone !.» !•;::.» 
rie:i'Hor.rai:\' \- z'.: ob .o ' t . v : 
del movimei i ' o s i r . d a c a e .t.y 
b.fìr\<?> il mis>.:::o ap-j-ij-r. > o 
consen.-o 

I /mod i 14 s te r rà u.-.a r. : 
n o n o de l ' i z . - ' - id i cor. : la
vorator . . le r'.srzo n i ! : : eh? «-.I 
. s .ndaca : . . 

federazione, e vedrà la pa r t e 
cipazione non so.o degli ad
de t t i ai lavori, col t iva tor i di 
re t t i , b racc iant i , mezzadr i . 
ma dei s i ndaca t i confedera 
li. di en t i locali, di organizza
zioni di ca tegor ia e impren
di tor ia l i , a t e s t imon ianza di 
una genera le cresci ta di con
sapevolezza delia c e n t r a l i t à 
della ques t ione . 

P u r con alle spalle s t r u t t u 
re r e l a t i v a m e n t e progredi te , 
l 'agr icol tura non s: s o t t r a e nei 
Livornese a; nodi, alle con
t raddizioni c h e h a n n o pesali 
t e m e n t e s egna to ì l imiti del 
suo svi luppo e cos t i tu iscono 
la rag ione del la sua genera le 
a r re t r a t ezza . La conferenza 
non pot rà non misura rs i con 
1 p rob lem: general i collocan
doli neces sa r i amen te in una 
d imens ione provinciale e re
gionale. 

La rca l ta agricola livorne
se e d u n q u e t u t t ' a l t r o che 
m . u g i n a . e nel p a n o r a m a to 
s c i n o , basta pensare , a n c o r a 
I>er la re un esempio, che a di
cembre 1975 .-.il 63.10o e t t a r i 
col t ivat i ope ravano J.HOO t ra t 
tr ici , p a n ad una t r a t t r i c e 
ogni 18 e t t a r i , a f ronte di 
un a p p o r t o di I a 21 regio 
na ie e di 1 a 25 nazionale , 
a n c h e la s t r u t t u r a del la ri
par t iz ione e del la super i icie 
ag ra r i a , secondo il t ipo di 
conduzione aziendale, con il 
diverso peso delle forze im
pegna te , p ro t agon i s t e di u n a 
ba t tag l ia di progresso, m e t t e 
in luce una condiz ione più 
evoluta del la media toscana . 
Al '74 r isul tava c h e il 38,4 per 
cen to della .superiicie era col
t iva ta da az iende col t iva t r ic i 
d i r e t t e , per U4.1K)5 e t t a r i e 
li.127 occupat i , di cui 2 75ii 
uomin i e 3.371 d o n n e ; il 10.5 

| per cen to d a famiglie mezza-
j d i l l i . ])er c i rca !I.5L'4 e t t a r i e 
, 1.314 occupat i , di cui (>7ti uo

mini e 02)1 d o n n e ; i! 51,1 per 
' cen to eia aziende 
j A quest i as | )e t t i . più som 
| m a r i e non anal izza t i qual i tà-
; ! ivamc=*»te. bisogna aggiunge-
; re che e p a r t i c o l a r m e n t e eie 
! vata la qua l i t à delle produ-
j / ion i , con a i t e rene .ner e t t a -
; ro, .-.peoie pe r (p ianto r iguar-
! ÌÌA la barbabie tola , e che qui 
! si iia la presenza di una re-
I te di indus t r i e di t r a s fo rma . 
: zione che consen te di por re 
j in modo d i r e t t o e concre to 

la ques t ione del ruolo ohe 
può giocare per i 'eeonomia 

j italiani', un d iverso r appo r to 
I t r a agr icol tura e indu.stria. 
! Ma. come r icordava il com 

p a i n o Domenico I t a l i ano as-
] Messore alla Agr icol tura in un 
! recente i n t e r v e n t o al colisi 
i giìo provinciale , e c o m e si 
| è prec isa to nel corso del rii-
I ba t t i t o p r epa ra to r i o delia con-
ì ferenza. il q u a d r o che il 197fi 

d à de l l ' agr icol tura l ivornese è 
s ta t ico , m e n t r e le indag in i . 
g iun te pressoché, a t e r m i n e . 
sulle t e r r e incol te e ma! col
t iva te offrono a n c h e qui u n 
p a n o r a m a di a b b a n d o n o e di 
spreco del le r isorse. 

Sono o l t re 5 000 srii e t t a r i 
incolti e o l t r e 4.000 quelli m a l 
col t ivat i , c i rca il 20 per cen 
to della superf ic ie ag ra r i a e 
qu ind i mar-Mnalizzato. escluso 
da l la p roduz ione : eppu re è ac
c e r t a t o che si t r a t t a d i t e r r e 
con buone c a r a t t e r i s t i c h e . 
p a r t i c o l a r m e n t e per de te rmi 
n a t e produzioni . 

D u n q u e il p roblema di un 
loro recupero d iv iene s icura 
m e n t e cen t ra le , come cen t r a 
le è l 'esigenza di raf forzare 
la sp in t a verso l 'associazioni-
.sino e ia cooperazione, ai va
ri livelli, la necessi tà di assi 
c u r a r e una a d e g u a t a assis ten
za tecnica ed economica ed 
•ina p repa raz ione professio 
naie , OL'ITI del t u t t o insufli-
o ient i . p romuovendo forze 
nuovo a t t r a v e r s o i! supera 
m e n t o della mezzadr ia in af
fi t to e la r iqual i f icazione 
s t r u t t u r a l e del le piccole e me 
d ie az iende, m e n t r e il ruolo 
nuovo c o n q u i s t a t o da i brac
c a n t i . con d i r i t t o a par teci
pa re al la definizione dei pia 
n: cu l tura l i aziendali , a p r e 
un nuovo t e r r e n o di con
fronto e d: sv i luppo per la 
az ienda capi ta l i s t ica . 

Inf ine a! consiglio provin
ciale .»! e p rec i sa to come nel 
He7tì a n n o r-tutieo. si.s.no au-
ment . i : : iti: inves t iment i c intu
rai : per il uran«,. il m.iis e 
la barbabietola da zui-che.-.j. 
ii'.ef.tre >ono din: ; : iu ; t : ::o: -et 
t< r: de : p-':no.t.>ro «'•.! orzo 
e cieiTavona. S ta t i ca la 700-
tef!i..« ene ha n . - ' i i t i t a a n - h e 
del .e incer 'ezze e difficoltà 
present i con : r appor t i con 
lo c e n t r a i : pubbi .cho del ìat-
"o rr .en'ro a redimo r.rio'.te^ 
i.a opera:»") 1 ::".d.;.-:r:a d: t ra 
sterro.1 r ione s-.a del nomo.:-» 
r.> eh-- ci'..«> . r i s r / ' i i . ait-rlto 
per ia :!i.i!\-.ir..'.i ri: p ••!-.. 
< ix-'ri;::.!: : ri: proriuz.o.te :r.« 
.sform.i »:o::o *r.i .; . r . -oi t i i r . i 0 
.l'.oiii.-'r.a. 

m. t. 

In alcune aziende di confezioni 

Nell'Aretino sono 
numerosi i casi 
di intossicazione 

Alla Lebole gli stabilimenti sono stati chiusi per 3 
giorni ma l'opera di bonifica non è servita a niente 

ARK/./ .O --• Preoccupazione ' .s'.tbi'.imoiit: I.OIM'.O .SO.IO sta-
ed a l larme h a n n o accompa- i ti ch ius . p^i t re giorni, n v n 
_ua:o ne; giorni ^zor.sl in d: \ t re le operaio venivano mes-so 
\ e : s e talibi'.che del l 'Aret ino. ! in cassa integrazione, ner sot 
il r ipetuto man : (e s t a r s . d; <u 
M d. :n:o.s.s eazioiK' t ra i lavo 
i.ttor: Diverso cen t ina ia di 
operaio della Lobulo e della 
Gio.e a d d e r ò alia produzio 
ne di confoz.on: estive hanno ! tvo delle opeiaic 
man. ten ta to , nel g.ro delle u! 
timo fsettimane. chiar i s in to 
m. d: a!.orgia a: ma t e : lai: usa 
ti nella iavoraz.uiie. niv'li ti! 

I Le lavoratrici nel cortile dello stabilimento Lebole 

• timi tempi :! tenomeno. che 
i sembrava in un primo n.o-
i men to circoscri t to e controi-
' lab.le. ha raggiunto dnuen.sio 
! ni unpro.ssion.int:. t tet tando 
• in a.itirme le maes t ranze , !e 
! au tor i tà Mimtarie '.iva'.:, lo 
; or i taniz/az.oin s indaca i : 
, Alla tuie della scorsa so' t i-
. man.» a lcune decine d. opo 
• rai del terzo .stabilimento l.o-
i ÌKile .-.on.i s t a t e costre t to ad 
'• abb.m lonure '! posto di lavo 
i ro m massa perche oolpi 'o <\A 
1 evidenti suite ni: di mtessica 
! /'o.-ie. In precedenza al tr i ea-
! s. .-i e r a n o \ e r : l u a t i . anche .-.f 
! in man ie ra spoiadica. m a. 
; t re indus t r e a re t ino nell'ai)-
' biu'liamento 
1 In seguito (( ' ."intervento d.-l 
! consiglio d' fabbrica e delle 
. orirunizzaz. OHI .si.tdacaii. i:': 

Contro la proposta del ministro Malfatti 

Cresce la protesta degli studenti 
negli istituti di Pisa e Livorno 

A Pisa si susseguono le assemblee, gli inconlri con i rappresentanti degli Enti locali e dei sindacati - Unitaria la 
battaglia per la ritorma della scuola • A Livorno mobilitazione allo Scientifico sperimentale e al professionale Orlando 

I PISA — Si aliar-'.» a mao 
j oh ia d'olio nelle scuole medie 
' Miperiori di Pisa la p ro tes ta 
! s tuden tesca c o n t r o le pro;>> 
] s to del min i s t ro Malfat t i :• 
'• per mio reale r i forma dei.» 
' scuola A ques to p u . r o si 
i può diro che t u f i uh is ' i t i : 
; ti secondar i c i t t ad in i s i ano 
I inves ' i t i eiaila mobi i i :a / ione . 
1 Ieri m a t t i n a irli s f i d m ; . dei 
: le d u e succursal i eie! L e» 
i scientif ico ila Cen t ra l e e s t à 
, ta occupa ta nei giorni sborsi» 
! h a n n o deciso l 'occupazione 
j dei propri i s t i tu t i . 
• Nel l 'assemblea genera le è 

.stota vota ta a l l ' u n a n i m i t à una j 
mozione nella quale, t ra l'nl- ! 
t ro . .si a f fe rma che « è s t a t a j 
decisa l 'occupazione dell erii j 
ficio di via Sem Casc ian i . cer 
m e a l t r e scuole pisane, per ' 
d i scu te re e fare chiarezza J 
sul la proposta di M a l l a t t i r 

A11ITIS ( i s t i tu to tecnico in 
d u s t r i a l e scientifico», dove j 

pe r il terzo g iorno consecu
tivo si t engono lezioni a u t o 
geritile, si è svolta l 'assemblea 
genera le su « la qua l i t à dolla 
v i t a nel la c i t t à e nella scuo
la ->. alla qua le l u t i n o par te
c ipa to l 'assessore c o m u n a l e 

! a l la cu l tu ra . Pao lo Donat i , e 
| r a p p r e s e n t a n t i dei consigl io 
i di q u a r t i e r e di Por ta a I.-ii-
; co. S e m p r e a l l ' ITLS e r a t o 
! vo ta to un o i d i n e de! Giorno 
; in cui s; ind iv iduano ulto- ! 
! n o n obbiet t ivi della mobili . 
; lozione. ì 

; In sos tanza «ri: s tuden": : 
! ch iedono , come si lenire ne ! : 
! d o c u m e n t o . « un m o n t e -ore ; 
| au toges t i t o come pra t i ca por-
1 m a n e n t e pe r la s p e r i m e n t a ; 
, z ione. da a t t u a r e con la < o! 

laboraz' .one del!:» lexo'e et>l ! 
, itila s indaca le e dei professo • 
j ri denioora»ici >•: ' d: a c ' - o j . e | 
• r e la proposta de : i avora 'o r . . 
I de!!;» Saint Ooba in i>?r s"'.i \ 
-. d i a r e forme di par t -o-p i i ' to 
. ne di delogazzon: .stu.i^n*^ ! 
; seri e «ili.» s'Osiira riolla r i a t t i ( 
\ forma r ivend ica t iv i -L t a l e 1 
i g r u p p o - : <'di s tab i l i re .e for | 
' rr.e per t;nr» vertt-nz.a c o m u n e \ 
' con : lavora tor : do la P:agg.o ! 
. pe r io sb lo too de ! t e a m over i 
• che veda la pos.-ibiitt » d. un j 
: e v e n t u a l e ;nsor:rt;'*n*o <A. s" : ! 

t'iOii': df-11'ITIS ti-̂ 1 lavoro 
, p rodu t t ivo dell.» P . i r . ) . 

A l a <cr . ' r ; i> del P.ic;:-.,"." : 
! zi : s t u d e n t i h a n n o e.vu'o un 
: i ncon t ro con una de!, j . t z .o 
i ne d-11'FI.M S-.Ì; rem: rle'l'c---
i c u p a / i o n e . 

A! L.r»-o S- . ( ' l ' i t . co o . . ia 
H- r .edet to C r o . e e TI-.' -»"•> ." 
la-., ro d ' i «>•>:>::ivi a l .-*u-
n.c> m e n t r e ].t .-«•/.o~ie s : r l i 

. ( . i > h.-. alf-sso .in -Ai'.r. •> nr! • 
• aliale N I ! ( i . i : . ' ; . i fr^ii l '.iii '.T 
; t i . .1 ,• -• t.» n : . ' ) v : : : : , . . • ;• , : 

eie.la .o". t CÌOJ!: s t i ì - '."; • : 

R.:r..i."..'or.o oo.".::i.t,: .•r.c'rt" • 

' :'i.-,t;tuio Teciiico ioiir i iuii le 
, e la se.-.sione s t a cca t a cicl I V 
i cu io t t i di via Gar iba ld i . Le

zioni auto-tcst i te e co. '« '! t . \ : 
• o- àtud o si svolgono a l l ' IPC 
' di p.azza San Si lvestro. I e !" 
i (i'iest.t m a t t i n a e prt'\..si:i 
• una assemblea genera :e :.l I . 
j reo CIa.s.s.co per d i scu te re le 

l i i o i l . i l . t a t i f i l a i i i o b i i ; a / . . o j . c . 
! As.so:nb>e si sono svolte 
; nei giorni scorsi anel lo al 
i l ' I s t i tu to d 'Ar te . Le .-.o-trett-
; n e provincial i della C G I L e 
i del la UIL h a n n o diffuso ieri 
j pomeriggio un comun ica to 
I stilla s i tuaz ione del movimeli 

t o nelle scuole medie pisane 
ni cui . dopo aver denuncia-

| to « la g rav i t à delle proposte 
I governa t ive e del min i s t ro 
i (iella pubblica is t ruzione ' ) , s: 
; sot tol inea c h e « la salvezza 
l del s e t t o r e del l ' i s t ruzione r. 

chiede un forte m o v i m e n t o 
| un i t a r io c h e veda imix-gn.-t; 

.s tudenti . personale delia 
scuola e m o v i m e n t o opera io . 

j Nel c o m u n i c a t o i s i n d a c a t i 
I « i n d i c a n o le propos te deii.-. 
j C G I L C I S L U I L s c a t u r i t e da! 
[ l'as-semblea naz ionale dei de 
• lega", del la FLM. come inn-
| m e n t o l o n d a m e n t o l e nel con 

t ron to t r a s tuden t i e movi 
' m e n t o dei lavorator i •-. A qui-
j .s'o proposi to il comun ica to 
j s indaca le r icorda due soriden 
I ze i m p o r t a n t i che a t t e n d a n o 
j gli sturient-i pisani• que!!;» del 
• l ' incontro d i b a t ' i t o IT. O H M -
; zìi di labbri.-a e - ' u d o r e 
! -- in del l i marzo e quo..a 

delle» ci ni- i > n.ia pr-.iv • -e < '•. i 
.sU.i'o.vuiiaz.i'.ie .. --1 mai. --'. ! 

Sulla nuova ,s:tu:»-*.:o..- vi i 
na tas i .t e! e.o> nelle .- -no e | 
p isane, il c i i . i ipa t iu Pa i ' . - ', 
Fon 'ane l i . , . - z ie ! . t r io ' .•:o\..r i 
c'.ale della I-'Ci'I h.a :!.,.-< ..ito • 
la sejl lentt ' (i .ehiarazioiu ' .-La ; 
p r ima con.siii. r.izH.-.ie tia ..ire ; 
sa ! io» ;e ino', i t ue i ro ci: ..zi 
l a / i o n e e eii ioti.» eli . u; , 
sono protazo.i si : _•.. : . 'ude.i- i 
ti medi ei: Pi t to io se in.e del- ; 
la nostra c i t ta e aMorno ai i 
caratt'.-I'i e ai c o n l e n u ' i i e t t a ! 
niente1 po.-i'iv; <!i«' il movi 
m e n t o h a ^ a ^ s u t u n I^i p.«r . 
tee IOÌIzione di ma.ssa degl . ; 
s t uden t i . l 'tmposUtz.ono un: , 
t a n a de.le assemblee, de.le i 
<K<up.'»zioni. dei gruppi di • 
s tud io e di lavoro, h a n n o ! 
s b a r r a t o !;i s t r ada a o.ue.le , 
torze che avrebbero voluto : 

por t a r e li n» c i m e n t o s,u -io ( 
»:/..oni ci: : o t tu ra con il ino ; 
M m e n t o operato. 

La g r ande disponibi l i tà di j 
lotta cioitii .studenti — a l i t i 
ma inoi ' te il c o m p a g n o K m ' 
t ane ih — nas/-:' alia p: i a -V) 
Iuta mancanza di pio.spe' • .'.e 
per l 'avvenire. 

« Impor t an t e e il r a n v r 
to t-strem.»mente ;>os.(:•••> e ie 
gli . . 'udenti h a n n o tii-t.tu: a 
to (on : lavorate).": eoi: i 
con.-.gli ci: fabbrica e ci.-, .'li 
ì.i-ogn.inti Da qui 'a rc-?0ssj 
ta di un u. ter iore : • ' . I ; I » ' 
autonomo, tm. tar lo e ei. .:. is 
.s.. eie! movin ien 'o in torme 
gia.ste »• cor re t t e c;:e t v i ' . . m . 

eh r idur re la p n t e i ipaz: >:'.e 
ed il « onlro . i to . sii..a base eli 
obbic t tAi quali ! '. s. ouf i t ta 
de . \ i poni :ca .-.ola.,! le.» ei. 
Mal ta : : . , per .a r.:<>riii.i eltl.a 
scucia e l'oci tipa t.ouc i,.ov.t 
lille -•. 

* * » 

Andrea Lazzeri 
LIVORNO - l"i\A iit.se del.ca
la s. •• siper*,» nella vita del 
m o v . u h . n n .studonte.-co iivor 
nv.^c .-A que.st. ult imi glorili 
con 1.» i".presa parziale di iti.-
z.iat.vo eli '.otta .n a l c n t : > ' . 
tu t : medi suiJonori. L'ag.t.i 
zione :!i:ere.ss,i s o p r a t t u t t o il 
'..eoo s c o u t il ico .sperimentale 
ne! quale, ria lunedi, in n u m e 
rose ;i.sse'mblee s: viene ai 
t i i i n t ando il problema d«\ 
r.nnov.imentei d:d;it t :eo ne . 
t o r / o n u t i ** n**: metodi, e a! 
l ' i .s 'itu'o protessionale Oriun
do dove è .stato p n v l a m i to lo 
s t a ' o ri; agi tazione e gli s ' u 
den t i s iedono m os,,emh!ea 
Ix-rmaii'Uito. 

Ier: l 'al tro s: è svolto uno 
se.op-'ro degli s tuden t i de! 1: 
CIMI .-l'.cii'.tii'i) c i : e segui to 
tin cor teo e un.» iissemb.ea 
.n U..'».".( della Repuobl 'ea 

A.ssemblce e incon ' r : sono 
in corso ni numerosi a l t r i ..sti
vati !)•:•! ve:":::«'are i'(i!i' ' ':i.i':. 
obiet;.-.-. •• m»'tod: di lo;*-' An 
»-he . t"Cj:is:g!i di . s t i t u ' o e : 
cons.gi: de-: d o c c i ' : d- '.'.*• di-
•.'•':-•• s . ' i t o ' e h i t i ' i o : i c o r s o 
incon ' r : ;>-r .'-'.ib...:'t> la ;">.•• 
pi .It ' )il'M'.IZI'.»''a" •• le p.'opr.O 
propo.-"e : . ' i . jjroblom. 

'opor re tu t t a ! i tabbr.ca ad 
un'tipera z c i ' r a l e (i: banit'.ca. 
L'in.zi.tti\ .i non .sembra perA 
. n e r rngg iun 'o tu t t i i risii ' 
ta t i s;)?iati . da to che a! non 

casi d: in 
' tossica.'..une si sono r .potut i . 
i es tendendosi a n c h e a repar-
| t. non dirot tat i iei i te inv.vgna 
, ti noi!.» produ '.o'.ie 
. I s in tomi della ma la t t i a «e 
j casa ta dallo lavorati" ci - -
I lv .ucoro agli occhi e a la go 
J la. abbassamen to della voce 
I e della capaci tà resp.r . i torìa. 
I sven.n .ent : . s t a t i febbr-.l! — 
! od il suo decorso i t u t t . i sin 
: toni, .sembrano .scomparirò 
| ite! giro di qualche ora, cor. 
'• l 'al io.!*a:iamon'o dei mater ia 
: .: u r n i o g a ' . nella produz.one < 
! bau:!,'- t a t t o jv usare che !.. 
| causa pr incipale ilol"i:!to.s.s 
i c i / i o n e is a I\.Ì ncercaro ne. 
| pa : t . co la re : : Ì>I d. tessuto !'. 

lavo: a-.ione Le .s'olfo o.-Mvo 
1 i n t a t ' i . i s ' . r e i igono alto rlos-
| d: un ad.iiv.vo uxi to por :' 
1 :..s.s,igg'o eie: colon — la for 
l nialiieiilo - - che a causa d 
1 una c i t ' i v . i ;• s t ag .ona turn- • 
• de; 'o.-siit; si l ibererebbe no'..' 
• l 'aria, p rovocando : fé no ine tv. 

d: i rv i aziono Su questo nia 
no. peto, i parer i e lo risii ' 

; t.»:vo de ' l e pruno anal'.s. an 
i p r o n o di versificato e contri» 
I s ' a n t i ; non e da escludere che 

la recrudescenza do: casi d 
i allergia varia r icercata non so 
' lo nel composto u.siitn per :1 
i f:s.saggi eulei colori, ma an 
', elio in uniiisiifiiciotite f'.mz •> 
: n. ime ito dell ' ' impianto di de 
! tiiirazioue r Ila orosen/a , doii 
! t ro gli s tabil i t i .ent i , di a'.tr 

e lement i po tenz ia lmente tos 
• S'.CI. 

Di fronte allo s t a t o di .*»! 
! l a rmc susc i t a to dalla vicenda 
I ! » direzione del la I,elK> e ha 
| dovuto proct-dore — come d; 
! (.•vaino — ad una pulizia gè-
) ncrale degli s t ab i l iment i , meri 
i ' r e lo stock di tessuto In lavo 
! raziono e .-tato l a t ' o vapori. ' 
| '.'are- ner e l imina re "accesso 
j eli tormaldeido. Negli ul t imi 
! g orz... pur r e s t ando in piedi 
; numerosi motivi d. proooeu 
! iv.z one — s o n r a t u ' t o a enti 
j * 

. sa dello stillicidio di casi che 
! s: c o n t i n u a n o a regis t rare --
! a s . tuaz 'ono a n n a r e maggior 
! n-ut-- ' eontrolli ibile. d.\ pa r te 
j d"!!e a i i ' o r i ' à san i t a r i e , che 
• svi mio faoe'tdo ' ' l ' t c l! v>rtì--
1 •- b '.• per o'un.v.ure '1 ffnn 

f. 

La Giunta 
toscana 

sul litorale 
pisano 

• In re .az.one a le n-v • • 
ei. .-; impa .su!'.'a.---ofo do! 1 ' o 
•ale p . a n i •• con r:f. r.m--r.'-i 
alle niervi.-Ze concesse ,-.! qu." 
t a l i a n o 'I.a Naz.one ' i"?t e il io 
marzo ria! vice s • mitico ci. 
P..^». P.er L'.ng: It-rt-'.!: e dn. 
pres.ri. 'nto elell'e-nte a n ' o i o n ; . . 
T'rren:-» Car lo Do I/l'Tiies**. 
s : p i ' - c . s , » . - h e !io.s.s'.i.ia <ì'^r 
.s.one e s t a t a fino ari ora ado ' 
t.i'i» dalla g.tinta reg.onale su! 
p a n o p:-vl .-.rvi.-tn ria! cotn'.m-
el. P.sa p-'i" ".'.ìs.s.svo de! p r i 
;)"..i 'n'ora'-

A. 
he. 

r i g ' . i a r ni/: - . c o r d a 
i ) " . i r . a d : p r e . n . m . o u i r s 

o .-* r u . n o . i t o p r e s e n t e r à u n 

a. 
S I 

', 

:);>» 
.-••tv. 

• •:•• 
• le 

•*.') ri. ' •r .on' . t tuoiit : «V.r» 
!)!•.» reg.o;iu',e | > T cono 
.' :> m ' o ri" vi.Za di t u " 
forzo poli* :ehe *. 

Minacciata la chiusura della fornace 

Tutti licenziati alla SAIL 
SIENA — Sessualità le'ter-.-

ei. l . cenz iamon 'o su.io .sta'e 
inv .a le dal.iì d.rez.on-- .ìzien 
ÌÌA.-J A . o .p -ndo i i ' i d»v!a tor-
n.ioo S A I L d. Ch.u.-i. Alcune 
.-ono g.a o;>zru::*.. :ii«-.i*re le 
r . m a n e . i l . M-.clr.mr.-i *.s**o en 
i r ò in.ir ' tf l i p>>.-•"..ino l . i .-. 
f.iazione ** qu .nd : gre»ve so 
p r a t t u t t o se s: c o n s . d e a che 
..» v.co.-.ù.i della SAIL -s. ..».-. 
: .-or ni un. coir.es"-) t e r m o 
r .a le p roda i l . ve» o.-'remrtiiion-
te t r a c i e come è quello dell» 
zona i i ' / r .d ior . i . i - dt'li.t p-o 
v..ii..» d. S.e.na. 

S.nd »• .t" e li. ics" rmizo g a 
da i '-̂ 8 a v e v a n o .sn!!e*'.*.v«> 
l 'azienda a comp.ero proton-
»!•• nvxl.f.ch-- •• . iT .nwJc i r . i 
m- n ' . u l . . i pp . t r a ' o produt t ivo . 
n mori,, da p i ' . - r reyrge-e 1.» 

con.. >rr-nz. ! :i : i.•.•.•.»*.v.t d-! 

opix>r*ardo ni.glior.r- a. pro-
:>z. .tr.n -in'.. I" ' - 'n . >» ha :>ur-

trapp.i t la 'n ragiono ,». ,-,.n-'i.i 
e I ' I •• ..ggi ia torna •• SAIL 
nen . - m o r a p.u ni g-.iri.i d. 
P"»'*'is. o l ineare ». ..".-'li. :ì-ir-
ma. , d. prepuzio::c. 

i.-- I L J , i : i i / / a / . o : l . . . : i-.i <• , i . . 

SAIL ei. 

. t . : 0 
. l i . 
*•"'."' o 

, ; > . : I 

. ii.t 

N.. 
•rì ••• 

! «• •• ' ! ì !-\- . . i n z e :!••". .- . -
• t • «.ti l . I i l ' i ' ' U! l . .- ".i .!•' l ' 

! n t " " e r e in i.'ii!'d'.i l i ri: 
; n - .;." ••::<!.».-• ••.",.• :- : , . , ; . 
1 a. r •>. J*..I.nenie vog...i d. 
i ('.•:•• un i l..a p- r g.. . 
' g.me.i t . t f - n n . .le-e.-.-a 
( a p p o r t a l e agi . :n .p . . i . . ' . 
i i.'i.-* »::"•• * u t : o . ••:.» a 
i i ivuii: . Inm rf qu.i.s. un w.-.-.-i-

e m.-/....., ;,, q.i i .r.ji • a»- .a 
; .-oe-e'a :>-.- azion. . .» e :. :.i 
; Cftpi !•: 'or t iaeo d: C i i;.-. h i 

('.• •"..-.'. <\. • • . - .s .)- . . I p . f i i - . 
:.-• S-*.; ) >\t\:- q i . n d . : ; v . . r -

; ..- 00 ' • • • ' ce d: !.. eiiz..in:e:." > 
.•ni -ft»*l-j ora*.. .in. ••.'."•• .a . 

S r e. e.- p. • ; i, a n* ra v .'• • 
i g . l ' i e : . - -

I e o i i s e l i : :•• 0 :> ' .» ,1 
| Con*. ..'l.J.i :le .a .' 1» a l t . " , " a • 

u i a n ' e i c .•• ei.l.nei. .:: \ .t.t .1 
t pun to p rodu ' t . vo A.» un. n: 

pune l . t o . del.a / " 1.1 li.m::». 
.ni.»::.. i'..inz.»:o rie..- r . i i i .c 
s" . - p - : ;>>'••.- r i e - , i r e <> a :i\-
ilo « t f . ' t a r - ia lo.-n.n e. I). 
;>'.".'ie ' : " o ora ei i.l.i ei.i---
Z ' . . i e A / - - ' . ' l a . - ' <::•• li i ; : , 
teiiz.oii' ' d. :.».""•. a.» .-.u;)i.i...i'i 
go e n ' i o . . .-«•"' in.i.i.i ;>•:" . - -
r.t .Ci. 'e .e s ' r r . ' u r e tecn.efc-. 
e d. con.—'2'ciz.i "potc' de.-.-
d - r - .. p.-.-z-o 'i -;.i - n - n 

• * u a •* « t t t . t ' o d ' - .• 
' Hit . ! * • • 

j CJ ' m . p t ne i . " .>• . • 
. : . o :> i r t« e ;> <* » ;>'"o:). 
• n -.'.•<:.ì. A'1, a . -uu . tu- 'ó . iv: 
j a Roma <-o.i g.. t.-.:>in-.-u*.. ti.-. 
. ia soce ' .a pò: ,17.0:1. SAIL 

Q :•-.-" 1 •• p " " ; i . " • " i r .1 d . m 
g . u : i : > > ri a / .• ' c i - - •-."!• ti'") 1 

1 • • 

I . a ". . g 11. » I I *) i-.. .•• a ' ' . I • ' . * ' a 
• . ' : ) . ' ."'i " in 1 <'•: . l ' i Z . 1 a . . e 

').' là de . a 
1 . a n i . "; 

• t f ) . 

•1 

SAIL ha g a . h ; 
.-•• i i ' . - ' i 

C i . . i i p \ - , i . d-- i .; ! • ; - . , a ••- 'ì 
Cu i.-i . . \n i ! ;o d'j:i!).io a-ipe'. 
" - i . l t i ' i e t . • • la e ] . . . - / . . j i . 4 - ci.">. : 
i'>r'> . i . 'znd. i p.« nda un.» ri--
• s.oii-- d ' f . n . ' n . a . n n :1 le 
:!'.:!•• " i ' n i . o n-v la .- A(1-T./ 1 
ri--... ..-".•:•• d !.. . . .z . , , ; ! .en: • 
.-. .•"."..' .1.1 .-••:!.;>re d. p.u. D 
••:••> ..-.el;.- - . ; , SAIL d : 
r a n t e :. sopro!.u-.zo ag. . Lrr. 
p . an t : ri.vontra.s.—• un.i v a -
ri.'.» •• e . v a .-u.': • ' . i n ' e a co:. 
tn ' i i r** la n'oluzion**. a n c h e 

t'«.i . > • ; : : . .'i.i..ia •'I.-rn* 
.'). • . ' . :.•«.: ••..-.!• -a ? il •• prò 
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